
 
 

 
 

 

«Questo è il segno dell’alleanza, che io pongo tra me e voi» 
 

 

Canto: (a scelta)  
 

Segno: Fiori 
 

Animatore:  
L’arcobaleno che vediamo nel cielo dopo la pioggia è il segno dell’alleanza che Dio ha posto tra Lui e noi. 

Un’Alleanza che attraversa tutte le Sacre Scritture, l’Antico e il Nuovo Testamento, e arriva fino a noi. 
 

 

Dal libro della Genesi 
Dio disse a Noè e ai sui figli con lui: «Quanto a me, ecco io stabilisco la mia alleanza con i vostri 

discendenti dopo di voi; con ogni essere vivente che è con voi, uccelli, bestiame e bestie selvatiche, 

con tutti gli animali che sono usciti dall’arca. Io stabilisco la mia alleanza con voi: non sarà più 

distrutto nessun vivente dalle acque del diluvio, né più il diluvio devasterà la terra». Dio disse: 

«Questo è il segno dell’alleanza, che io pongo tra me e voi e tra ogni essere vivente che è con voi 

per le generazioni eterne. Il mio arco pongo sulle nubi ed esso sarà il segno dell’alleanza tra me e la 

terra. Quando radunerò le nubi sulla terra e apparirà l’arco sulle nubi ricorderò la mia alleanza che è 

tra me e voi e tra ogni essere che vive in ogni carne e noi ci saranno più le acque per il diluvio, per 

distruggere ogni carne. L’arco sarà sulle nubi e io lo guarderò per ricordare l’alleanza eterna tra Dio 

e ogni essere che vive in ogni carne che è sulla terra». Disse Dio a Noè: «Questo è il segno 

dell’alleanza che io ho stabilito tra me e ogni carne che è sulla terra». I figli di Noè che uscirono 

dall’arca furono Sem, Cam e Iafet; Cam è il padre di Canaan. Questi tre sono i figli di Noè e da 

questi fu popolata tutta la terra. 

 

Salmo 84 

(a cori alterni) 
 

Signore, sei stato buono con la tua terra, 

hai ricondotto i deportati di Giacobbe. 

 

Hai perdonato l’iniquità del tuo popolo, 

hai cancellato tutti i suoi peccati. 

 

Hai deposto tutto il tuo sdegno 

e messo fine alla tua grande ira. 

 

Rialzaci, Dio nostra salvezza, 

e placa il tuo sdegno verso di noi. 

 

Forse per sempre sarai adirato con noi, 

di età in età estenderai il tuo sdegno? 

 

Non tornerai tu forse a darci vita, 

perché in te gioisca il tuo popolo? 

 

 

Mostraci, Signore, la tua misericordia 

e donaci la tua salvezza. 

 

Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: 

egli annunzia la pace 

per il suo popolo, per i suoi fedeli, 

per chi ritorna a lui con tutto il cuore. 

 

La sua salvezza è vicina a chi lo teme 

e la sua gloria abiterà la nostra terra. 

 

Misericordia e verità s’incontreranno, 

giustizia e pace si baceranno. 

 

La verità germoglierà dalla terra 

e la giustizia si affaccerà dal cielo. 

 

Quando il Signore elargirà il suo bene, 

la nostra terra darà il suo frutto. 

 

Davanti a lui camminerà la giustizia 

e sulla via dei suoi passi la salvezza. 

  PARROCCHIA SACRO CUORE 

              Caltanissetta 
   Missione Biblica Diocesana 

                       
          Cenacolo del Vangelo 
 

     
 

SECONDA SCHEDA 

«Questo è il segno 
dell’alleanza, che io pongo tra 

me e voi» 
 
 



Breve pausa di silenzio 

 

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 26, 17-29) 

Il primo giorno degli Azzimi, i discepoli si avvicinarono a Gesù e gli dissero: «Dove vuoi che ti 

prepariamo, per mangiare la Pasqua?». Ed egli rispose: «Andate in città, da un tale, e ditegli: Il 

Maestro ti manda a dire: Il mio tempo è vicino; farò la Pasqua da te con i miei discepoli». I 

discepoli fecero come aveva loro ordinato Gesù, e prepararono la Pasqua. Venuta la sera, si mise a 

mensa con i Dodici. Mentre mangiavano disse: «In verità io vi dico, uno di voi mi tradirà». Ed essi, 

addolorati profondamente, incominciarono ciascuno a domandargli: «Sono forse io, Signore?». Ed 

egli rispose: «Colui che ha intinto con me la mano nel piatto, quello mi tradirà. Il Figlio dell'uomo 

se ne va, come è scritto di lui, ma guai a colui dal quale il Figlio dell'uomo viene tradito; sarebbe 

meglio per quell'uomo se non fosse mai nato!». Giuda, il traditore, disse: «Rabbì, sono forse io?». 

Gli rispose: «Tu l'hai detto». Ora, mentre essi mangiavano, Gesù prese il pane e, pronunziata la 

benedizione, lo spezzò e lo diede ai discepoli dicendo: «Prendete e mangiate; questo è il mio 

corpo». Poi prese il calice e, dopo aver reso grazie, lo diede loro, dicendo: «Bevetene tutti, perché 

questo è il mio sangue dell'alleanza, versato per molti, in remissione dei peccati. Io vi dico che da 

ora non berrò più di questo frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo con voi nel regno 

del Padre mio». 

 

Riflessione – Dagli scritti di Giovanni Paolo II 

L’alleanza è, al pari della creazione, un’iniziativa divina completamente libera e sovrana. Essa svela 

in modo ancor più eminente l’importanza e il senso della creazione nelle profondità della libertà di 

Dio. La sapienza e l’amore che guidano la libertà trascendente del Dio-creatore risaltano ancora 

maggiormente nella trascendente libertà del Dio dell’alleanza. Bisogna ancora aggiungere che se 

mediante l’alleanza, specie quella piena e definitiva in Gesù Cristo, Dio diventa in certo qual modo 

immanente nei riguardi del mondo, egli conserva tutta quanta la propria trascendenza. Il Dio 

incarnato, e ancor più il Dio crocifisso, non solo rimane un Dio incomprensibile e ineffabile, ma 

anzi diventa per noi ancor più incomprensibile e ineffabile proprio in quanto si manifesta come Dio 

di un infinito, imperscrutabile amore.  

 

Interrogativi per riflettere e meditare… 
 

1.Siamo consapevoli che l’Alleanza che Dio ha posto con noi ci riguarda personalmente? 

 

2.Quando ci ricordiamo dell’Alleanza tra noi e Dio? Ogni giorno o solo quando fa comodo? 
 
 

 

Confronto…e  Preghiere spontanee 
 

Mi impegno a… 

 

Padre nostro… 
 

 

Preghiamo 
Signore Padre nostro, ravviva in noi il desiderio di Te, di cercarTi nella nostra vita. Aiutaci a salvaguardare 

la Tua Alleanza con noi.Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore. Amen! 

 

Canto: (a scelta) 


